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Ai genitori/tutori degli alunni dell’IC di Cornuda 

Ai docenti dell’IC di Cornuda 

Amministrazione trasparente  

Albo Pretorio 

             e, p.c.  Al Sindaco del Comune di Cornuda 

Al Sindaco del Comune di Maser 

 
Oggetto: Decreto Caivano- Legge 159/2023. 

Si ritiene doveroso comunicare alle famiglie quanto approvato nei mesi scorsi che modifica 
l’impianto di cui al DLGS 297/94. Nello specifico la riforma, che coinvolge i Sindaci e i Dirigenti 
scolastici nel monitoraggio dell’adempimento dell’obbligo di istruzione, è stata realizzata mediante 
la sostituzione dell’articolo 114 del Testo Unico della Scuola (D.lgs. 297/94). È stata abrogata la 
normativa precedente, che prevedeva un’ammenda per l’omissione dell’istruzione elementare. 
Importante è il legame tra l’adempimento dell’obbligo di istruzione e l’assegno di inclusione: in 
caso di mancato adempimento, l’assegno può essere sospeso. 

È opportuno sottolineare che l’istruzione è obbligatoria per almeno dieci anni e mira al 
conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica 
professionale entro il diciottesimo anno di età. 

Il Sindaco gioca un ruolo cruciale in questo sistema, utilizzando l’Anagrafe Nazionale dell’Istruzione 
(ANIST) per identificare i minori non conformi all’obbligo di istruzione. In assenza dell’ANIST, i 
Dirigenti scolastici sono tenuti a fornire i dati necessari entro ottobre. 

I Dirigenti scolastici hanno il dovere di monitorare l’assiduità scolastica, identificando studenti 
assenti per più di quindici giorni in tre mesi. In caso di mancata frequenza, il Dirigente deve avvisare 
il responsabile dell’adempimento dell’obbligo di istruzione e, in seguito, il Sindaco, che procederà 
all’ammonizione. 

La legge prevede sanzioni severe per il mancato adempimento dell’obbligo di istruzione, che 
possono arrivare fino a due anni di reclusione. Analogamente, l’elusione dell’obbligo di istruzione, 
definita come la mancata frequenza di un quarto delle ore annuali, è punita con reclusione fino a 
un anno. 

 
 Cordiali saluti.                               
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